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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE 

Premesso che:

· la Puglia è la prima regione italiana per produzione di ciliegie (solo la provincia di Bari raccoglie il 34 per cento dell’intero quantitativo nazionale), numeri che impongono all’attenzione dei massimi enti istituzionali il riconoscimento dell’importanza strategica del comparto per l’intera economia della Puglia e di tutto il suo territorio;

· il recente maltempo ha letteralmente lacerato le varietà primizie di ciliegie, causando al settore cerasicolo pugliese nefaste conseguenze per il prosieguo delle attività dell’annata e compromettendo assai fortemente le previsioni per la produzione e commercializzazione delle primizie;

· è andato, infatti, in fumo circa il 60 per cento della produzione di ciliegie di varietà “Bigarreaux” e il 40 per cento della “Giorgia”, cifre drammatiche per migliaia di nuclei familiari della Terra di Bari che, proprio dalla coltivazione di ciliegie, traggono fonte di reddito e oggi, a causa delle forti piogge che hanno inevitabilmente compromesso la produzione, vivono un momento di enorme difficoltà e apprensione;

· il danno per gli aspetti occupazionali che ne conseguono risulta, dunque, a dir poco preoccupante, motivo per cui diviene assolutamente impellente scongiurare il default di un settore che rappresenta il fiore all’occhiello dell’ortofrutticolo pugliese, intervenendo celermente e con la massima determinazione,
IMPEGNA 

la Giunta regionale: 
1. a deliberare con urgenza la richiesta di stato di calamità naturale al Ministero alle politiche agricole al fine di sostenere concretamente le migliaia di agricoltori che confidano negli importanti proventi del settore cerasicolo;
2. ad approntare, con la massima sollecitudine, tutte le misure e gli interventi possibili perché si offra estrema e totale vicinanza al comparto, così duramente colpito da eventi atmosferici particolarmente dannosi per le produzioni pugliesi di ciliegie.
Mozione approvata all’unanimità nella seduta del 21 giugno 2016 (risultano assenti i Gruppi Movimento Schittulli – A.P., NASP; non hanno partecipato al voto i consiglieri Amati e Franzoso)
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